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Truppe fi azzuffarono difperatamenre 5 mentre
Aurengzeeh proceurava con aftuzia -di tirare il Nea
mico in una pianura , dove la mnotte’ antecedente
aveva fatto fcavatdelle foffe inquaeinli; e coprire
al di fopra leggermente , tantocché non fi ravvi-
faffero coll’ occhio. Il valorofo Sujzb cadde il pris
mo col fuo Liofarite in una di quelle bucche, né*
gli fu poffibile I alzarfi fenz’ ajuto : onde perdet-
te la fortuna della giornata. Quando I’ Efercito non
vide il fuo Capo 5 lo credette morto, ¢ fi -mife
in fugd ; ma frappoco ufcito il Sultano - dal- tra-
bocchetto ; € montato a Cavallo ; cerco di radu~
naré i fuoi qua e 13 difperfi , ma indarno ; perché
troppo grande era flata la loro confufione ' onde
¢onvennegli ritirarfi’ con molto  rifchio nella Pro-
vincia di Bengala , dove gli ‘rinfcl , e di riunire
le fue truppe 5 ¢ di collocarle in un fito vanm-
taggiofiffimo. Di pit ayendo intefo ; che. Mahst.
met primogedito di Aurengzeeb  era caduto dalla
grazia del Padre, lo invito fegretamente a. unirfi
feco, ciocché ottenne’ facilmente , tirando in fua
compagnia  Mgbumet tutti i pil valorofi Generali
_dell’Efercito paterno a militare -fotto - le. Bandiere
del Zio. Ma trovd maniera durengzeeb di far si,
che poco tempo durafle I'amicizia tra il Zio , ed
il Nipote ; e che quefti , abbandonato  Sujab 5 Tie
tornaffe nelle fue mani. Lo fece indi- metter  pri-
gione nel ‘Caftello di Guallior , affinché non fefle
a lui fatto cio , che egli fatto aveva a Cha Jean
fuo Genitore . & : ; /
Domati dunque tutti i fioi nemici, ed afficura-
tofi tanto del Padre, quanto del Fratello Morad pri- .
gio-
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